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t- Ci sono molte trorie che cercano di spiegare
asrorbe Ia conoscenza di una lingua, §piegate! 7 p

1) Te*ri* di Bruner o drlla risoluzione dei problemi

Per Bruner le due caratteristiche fondamenuli nell'acquisizione del Iinguaggio sono Ia

capacità ccguitiva e il contesto.

Bruaer introduce I'idea che il bambino impari â usare il tinguaggio per cornunicare quando si

trova in un contesto in cui deve risolvere dei problemi. Il bambino ha dunque bisogro di due

elemanti per apprendere la propria lingua madre: uno è il dispositivo di acquisizione

linguistica teonzzata da Choms§, I'altro è la presenza di un ambiente di sostegno per

facilitare i'appreldimenta. Bnmer ha definito questo secoado elercefito cssre "sist**a di

supporto per I'aequisizione di lingu*ggio". Qui entrano in gioca le figure genit*riali, quantc

queste mettano il bambino in contatto con il linguaggio e in che modo si articoiauo le fcrras di

comunicazione (lente, brevi, ripetitive e articolate). Queste diverse forme fuagono da gpidâ

per il bambiro e gli consentono di cattnrare la struttura dei principi di base del tirguaggi*,

7- Te*ria di Piaget o teoria genetica

Piaget po*firla I'universalitâ, il carattere innato, del processo cognitivo e ritiene che il
contesto non sia particolarmente importante nè influenzi 1o sviluppo delle capacita

comunicative. Seconds la sua teoria, il bambino è un arte,fice attivo e diretts del proprio

sapere e della coskuzione del liaguaggio. Piaget ha inhodotto una teoris intrgrata chr

ccmprende sviluppo cognitivo, genetica e teoria della conosçefrza, attrayerso la quale il
bambino deve padroneggiare la sffuttura concettuale del mondo fisieo e socialc per acqui*ire

il linguaggio.

Prima di dominare linguaggio, il barnbino imita e usa gli oggetti cCIme simboli: pertanto,
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3- Teoria de Yygot*§ o delle iuflrrenze

Vygotsky ha oottolineato g1i aspetti culturali dello sviluppo del liagaaggis e nÊ ha stildiats le

diverse inflrrsnue storiche.

Per Vygots§ Ia reciprocita tra individuo e società è molto importante Ê non è possibile

s.ffrontare un'analisi seria del linguaggio s€nza tener conto in primo lucgt del cnntesta ia cui

essç si sviluppa e, Çon il tempo, cambia.

L'evoluzione del linguaggio e del pensier* sono intesi come il rieultrtc di un pr{rcessü

soci*le.

Yygots§ ritiene che tro sviluppo umans arrviene e puô avyenire solo attrav*rso ls scambio e

la ûasmissione ôi conoscenze culturali-

Il liaguâggio ê, ir questo contesto, sia frutto che generatore di questo c*ntisuo scambic:

çazie al linguaggio è più semplice scambiare informazioni, tramite lo scambia si sviluppa a

sua volta il linguaggio.

i

4- Teoria di Skinner o del condizionamento

i

Secondc Skinner, I'apprendimento del linguaggio awiene gazie a semplici mecc*aismi di

condizior*me*to. I bambini iniziano con il replicare suo*i e raimare movimsnti psrpCIi

associare le parole a sifuaeioui, oggetti a aziont.

Skirner osserva che lo sviluppo del linguaggio è influerzato da stimoli ester*i: Ie prime

parole pronunciate dal bambino sono una risposta a tali stimoli.

Secondo questa teoria I'acquisizione del linguaggio puè sssÈrÊ sintetizzat* in termiui di

stimols e rispoct*, per cui è necessario un'interazione tra chi comunica kamite il lin$râggio

(il genitore) e chi ascoltâ (ilbambino).

2-Seconda Chomskyo nella msnte del parlante æiste urr Êerto rumero di
regole. parlfltene! 3 p

Eglitpatlr;zô l'esistenza, in ciascun individua, di un disposidvo imato imputato *11'

acquisizione del linguaggio {Language Acquisition Device - LAD}. §i tr*tta di un

programma biologico, cangenito, utilizzato per apprendere la lingua. Esso è formato da una
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seriç di competenæ e abilità comuni a tutte le lingur abilità di

base, in gmdo di facilitare I'acquisizione e l'appreadimento

fitsi attraverxû un:Tursers finito di parole acquisite con l'esperienza. Ls fmsi son* csstruite

atkavsrso queste regole immte che facilitano l'appreadimento della }i*guæ utilizasda delle

semplici strufiure grammaticali che portano, col passare del tempc, a costruire frasi

sfuthual-rnente più complesse.

L' *equi*izicre del linguaggio, dutrque, secsndo Choms§ non awiecre per imit*zioae del

li*guaggia adulto, ma è un procêssCI attivo che parte da un pacch*Îto di conoscenze ianats

utilizz:rte dalla persona per apprendere delle regole grammaticali, verificate suc*cssivar*ente

con la pratica.

Quindi, ogni individuo possiede un bagaglio all'intemo del quale sono presenti un i*sisme di

regole logiche e grammaticali generali che permettono nsn solo I' acquisizione, rtâ anche [a

produzione del linguaggio.

3- Provate di produrre due frasi, una son una struthrrâ superfrriale e

*ltra eon unâ struttura profonda ! 6p

§truttura profcnda e struttura superficiale del linguaggio

L'istituzione di un livello sintagmatico perrnette di risolvere casi di ambiguità" do'ruto

al fatto che due frasi possono avere la stessa stnrttura lineare ma diversa sfrltttt:ra

sintagmatica. Per esempio, la *ase 'unay€eckiaporta la sbarra'è interpret*bile in due madi:

'un'ânziana signora porta la sbarra' û 'una porta vecchia sbarra qualccsa'. Secandr il modo in

cui si intemreta la &aqe si ha rrna rlifFerenfe renrrresenlazinne. siniaÿ$atire'
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'un'anziana sig*ora port* 1a sbarrao 'una porla veechia sbarra qualcasa'

Chomsky infroduce poi una distinzione fondamentale: ogri frase ha una str*tfrr*
s*perfieiale e una struttura profond*. Per cogliere il vero sigrrific*ta delle frasi nan bis*g**

fermarsi alla strutfura superfitiale, ail'aspetto esteriare, spessù *mbiguo e iagann*v*le,

ffiâ oerore e*arninare la struttura prof*nda, vale a dire cio' che si ra*ccnde diefro Ia

super{icie.

s- §piegate e le seguexti perole ! competenzâ, esecuzianer l*ngue, per$Ie

,4ÿ

t La competenza

La capacita del parlante di produre e capire un numero infirito di frasi è definita da Charn*§

competenza (in inglese, competerrce): essapeimette di giudicare se urla frase è gramm*ticale

o agraîlmaticale, di assegnaf,e la cortetJa interpretazione a una frase ambigxa, di operare

trasfarnaziani sugli enunci*ti - Vediama per esempio, la frastlonnaziane passiva {una fr*se

attiva diventa passiva)

o Esecuzione (in i*glese, perfotmance): manifestazionc esterr* della camp*t*z* d*l

p*rlante, vale a dire cio'che appare nei suoi disc*rsi.
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la langue è un istituto coÏ+ttivo di nat ra sarfale( com*:re a tutti i parlanti pe*hé
convçnzioqakneate accettato),

lacrættività rigumda s*ltanto I'aunbito della parole, ia quanto è origiaata
eschrsiv&nente dalla libera attlirita mentale dell'issividuo e *sl! dalt,applicazione di
ïrg0lË.


